
“Dietro da Liceo, da-
vanti da Museo!”
È un modo di di-

re un po’ impietoso che i ra-
gazzi hanno inventato per de-
scrivere una qualche signora
di quelle “che vogliono tenersi
su”. Fingendo che gli anni
passino solo per gli altri. In-
vano, naturalmente, perché
nonostante corsi e ricorsi al
chirurgo estetico l’età non si
può cancellare, e l’effetto è
patetico. Mi viene in mente
questo paragone davanti a un
altro anniversario incomben-
te su questo 2008, da poco
iniziato e già con effetti tur-
bolenti sul piano politico.
Siamo nel sessantesimo della
Costituzione Repubblicana,
entrata in vigore il 1° gennaio
1948. Quando c’erano anco-
ra macerie sulle strade e ne-
gli animi, dopo una guerra de-

vastante. I saggi si misero al-
l’opera per stendere una Carta
che finalmente rinnovasse il
Paese, che aveva regole basa-
te ancora sul decrepito Statu-
to di Carlo Alberto, e un’or-
ganizzazione centralista prima
che fascista savojarda.
Il loro impegno, generoso bi-
sogna dire, avendo saputo af-
frontare con buona volontà
un dialogo difficile tra le di-
verse correnti ideologiche,
fece uscire un documento di
largo respiro democratico.
C’erano i sacri princìpi, c’e-
ra l’innovazione delle regio-
ni, c’erano un’articolazione
dello Stato, una ripartizione
dei poteri, una tutela dei cit-
tadini che finalmente dava-
no all’Italia un abito moder-
no e coerente con la civiltà
occidentale. Poi cominciaro-
no i problemi. Vennero le

elezioni, e lo scontro fronta-
le tra Fronte popolare d’ispi-
razione comunista e partiti
democratici, con in testa la
Democrazia Cristiana. Men-
tre sull’Europa orientale ca-
lava un sipario di ferro per
mano dell’Unione Sovietica,
ben decisa ad accaparrarsi
quell’area strategica senza
tanti scrupoli. In Italia vin-
sero, grazie a Dio e alla vo-
lontà della maggioranza, i
democratici. Ma lo spettro
del totalitarismo rosso con-
tinuava ad aggirarsi minac-
cioso. La Costituzione do-
vette piegarsi alla paura e al-
le strategie internazionali
della guerra fredda.
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La “Magna Charta” d’Italia ha 60 anni e li dimostra

Tutti parlano 
di modernità e tutti,

volenti o nolenti, siamo
confrontati con le sfide
di un presente che ha
di molto velocizzato 

la corsa rispetto 
al passato. Spesso 
si resta disorientati 

di fronte alle notizie
delle scoperte fatte 
dagli scienziati 

nei laboratori. Come
muoverci? Che fare? 

Su dove sta 
andando la ricerca,
Sabrina Cattaneo 

ha intervistato 
Ramon Egli,

direttore responsabile 
di un istituto di ricerca

dell’università 
di Monaco.Accanto 

a questa lettura,
le voci personali 

di Sandro Vavassori 
e Luca Saltini

di Ulderico Bernardi*
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Le immagini della spazzatu-
ra accumulatasi nelle 
strade di Napoli, finite 

nei massmedia di ogni continente
con i più disparati e non certo
benevoli commenti sulle 
contraddizioni di una città dotata
di risorse paesaggistiche 
e culturali tali da renderla tra le
più seducenti del mondo, hanno
finito purtroppo per diventare, 
in certa maniera, l’emblema 
della situazione nella quale si 
è trovata, sotto altri diversissimi
aspetti, l’Italia intera. Hanno
ben messo a fuoco il preoccu-
pante panorama socio-politico
del nostro Paese, con l’autorevo-
lezza delle posizioni che occupa-
no, sia il presidente della Repub-
blica, Giorgio Napolitano, sia il
presidente della Cei, cardinal
Angelo Bagnasco. Il Capo dello
Stato, nel celebrare i 60 anni
della Costituzione, ne ha rimar-
cato la permanente attualità e
vitalità, sottolineando fortemen-
te gli impegni operativi e morali
che essa esige, sul piano stretta-
mente personale e su quello del-
l’associazionismo variamente
configurato, in coloro che rico-
prono pubbliche cariche. Il capo
dei Vescovi italiani, in una delle
periodiche riunioni del Consiglio
permanente che lo affianca, non
ha esitato a parlare di Paese sfi-
lacciato, via via più vistosamen-
te privo di un tessuto connettivo; 
un Paese quasi ridotto 
a coriandoli, svolazzanti 
ciascuno su un proprio vento.
I severi richiami si sono innestati
su altri già in precedenza 
ripetutamente avanzati dalle 
due alte autorità e rimasti 
sistematicamente inascoltati.
Le stigmatizzazioni del
Presidente della Repubblica e 
del Presidente dei Vescovi hanno
trovato rispondenza nel mugu-
gno, nel malcontento, 
nella protesta della gente 
comune, da mesi e mesi affio-
ranti dalle lettere ai giornali,
dalle telefonate alle trasmissioni
radiofoniche e televisive aperte
anche agli interventi del pubbli-
co. Hanno, per così dire, 
confermato lo sconfortante qua-
dro anche i risultati di un son-
daggio dell’Eurispess che ha
messo in luce il vero crollo della
fiducia del pubblico nei riguardi
delle istituzioni in generale, e dei
leaders partitici in particolare.
In questo contesto è maturata 
la caduta del governo pilotato 
da Romano Prodi; caduta deter-
minata e concretizzatasi 
attraverso vicende che agli 
osservatori stranieri sono appar-
se non meno “sconcertanti” 
e “avvilenti” della “monnezza”
che ha sommerso Napoli. 
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